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Editoriale : Dreamer 
Dreamer, you’re nothing but a dreamer.... avete riconosciuto le parole della canzone di  Supertramp e 
anche per noi il periodo si presta ai sogni piuttosto che alle. Le notti sono più lunghe dei giorni, quindi 
noi abbiamo più tempo per sognare! Sognare delle salite (o farne degli incubi), dei bei colli alpini che 
scalate da un tornante ad un altro. Ecco l’ultimo bollettino dell’anno con materiale sufficiente per 
infiammare i vostri sogni. La squadra del bollettino spera che realizzerete i vostri sogni l’anno 
prossimo. Continuate a sognare durante l’inverno e noi vi sveglieremo con un nuovo tonico bollettino 
primaverile. 

Le novità del BIG : 

TOP 1: Nuove decisioni 

Alcune decisioni riguardanti il  Challenge sono state prese recentemente, se non le conoscete, eccone 
una sintesi : 

1. Non ci saranno dei cambiamenti nella nostra Superlista fino al 2015. 
Nel frattempo creeremo un “gruppo di analisti” che assicurerà un’analisi in profondità sull’Europa 
in base ai 5 principi del “metodo BIG”, (potete guardare  http://bigascensions.free.fr/big-
method.htm per maggiori dettagli) che ha già fatto le sue prove. Questo gruppo pubblicherà la sua 
nuova Superlista nel 2015. Ecco i principi del “metodo BIG: 
 
1° principio : I BIG devono essere ripartiti per la maggior parte nelle regioni montagnose. 
2° principio : Alcuni BIG devono partecipare alla promozione culturale e turistica. 
3° principio: Alcuni BIG devono essere delle ascensioni sportive ma l’insieme dei BIG deve 

essere equilibrato per difficoltà. 
4° principio: Alcuni BIG devono fare scoprire le principali salite della storia del ciclismo. 
5° principio: I BIG devono essere per la maggior parte delle strade pavimentate. Le strade 

sterrate troveranno posto quando apporteranno un indiscutibile interesse 
aggiuntivo. 

 
2. Abbiamo deciso di sostenere dei challenge nazionali. Alcuni sono già stati creati in Ungheria, 

Romania, Repubblica Ceca e Ucraina. 
3. Abbiamo deciso di alleggerire il lavoro dei Giudici con la creazione di un Gruppo filtro e di un 

Gruppo di esperti. Il primo gruppo filtrerà le domande e risponderà ai rifiuti. Individuerà i casi che 
non necessitano del voto e quelli che necessitano del voto dei Giudici della Lista. 

TOP 2 Vestiario  
 
Abbiamo un nuovo articolo per la nostra divisa del BIG : il corsaro 

L’elenco completo degli articoli si trova all’indirizzo: http://big-shopping.over-blog.com/ 

Sulla colonna di sinistra troverete delle immagini in un menù denominato “foto album” che vi daranno 
una buona idea della taglie disponibili e dei modelli indossati da membri del challenge o da dei 
manichini. 

Il vestiario che vi proponiamo è uguale a quello che equipaggiava la squadra professionistica 
Bouygues Telecom  nella stagione  2008. Un prova di qualità e di garanzia per la società  Thévenet. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il corsaro visto di fronte     e di dietro  

Offerta promozionale temporanea:: uno zainetto (vedere http://www.challenge-big.eu/en/news/550), 
ecco dei regali di Natale da suggerire ai Vostri cari. 

TOP 3: Iron BIG 
L’Iron BIG è stato il grande successo di quest’anno in cui si celebra ll’anniversario del BIG. Di 
conseguenza vi ricordiamo che abbiamo deciso di mantenere questo Iron BIG challenge per gli anni a 
venire ! Potrete divenire quindi Padrino o Madrina di un BIG anche se non avete potuto affrontare 
questa sfide nel 2010 ! Questo potrebbe costituire uno dei vostri sogni del  2011 (o incubi !). 

Padrini Seriali  : 
Abbiamo dei nuovi padrini dall’ultimo bollettino: 

Il nostro  manager per la Romania, Gheorghe (detto  Gigi) Nicodin, ha superato 25 volte in un periodo di 
sei mesi il più alto colle rumeno : Pasul Balea o Transfagaras Road dopo essere già divenuto padrino del 
Pasul Bran all’inizio dell’anno. 

Axel Jansen era padrino della  "Côte de Wanne" in Belgio in compagnia del suo amico  Jean-Marie Pique. 
Axelè diventato il primo doppio padrino in due paesi differenti con il BIG francese  213 : Mont Malgré-Tout a 
Revin (chiamato anche Mont Tranet).  

Ancora più forte, abbiamo già dei Tripli Padrini !!!  

Giordano Castagnoli:  Bocca Trabária & Olivier Hochuli  Le Chasseral 
 Monte Nerone     Vue des Alpes 
 Santuario della Verna    Col de l'Aiguillon 

 



Padrino particolare  

Ard Oostra il nostro  manager degli adesivi di origine olandese ma residente a Montreux è diventato 
padrino del BIG 528 : Col du Marchairuz in Svizzera il 19 Novembre e a anche conquistato  25 nuovi  
BIG in Francia, Spagna  e Portogallo l. Aiutato da un clima clemente, ci ha gratificato di 180 foto di 
questi BIG che possiamo ammirare per alimentare i nostri sogni : 

1. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/319 
2. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/362 
3. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/429 
4. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/430 
5. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/448 
6. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/449 
7. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/451 
8. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/455 
9. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/480 
10. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/482 
11. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/483 
12. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/484 
13. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/485 
14. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/486 
15. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/488 
16. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/489 
17. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/490 
18. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/491 
19. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/493 
20. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/511 
21. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/512 
22. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/515 
23. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/516 
24. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/517 
25. http://www.challenge-big.eu/en/big/photos/518 

TOP 4: Alcune nuove proposte per il  2011 

Ecco l’elenco dei principali eventi organizzati per l’anno prossimo : 

 Eventi legati al BIG (Ancora una volta vi raccomando di partecipare a questi incontri perché  è 
modo eccezionale di conoscere i nostri confratelli del BIG e dividere con loro la nostra 
comune passione) : 

o 10° Raduno ufficiale del BIG in Corsica (F). 10 BIG in 4 giorni ! Tutti i dettagli sono su : 
http://bigascensions.free.fr/rendezvous/corsica/corsica.htm   

o Il 3° incrocio nelle Alpi Marittime (F) 
6 giorni di ciclismo per fare 12 BIG (programma non definitivo), incontro con la confraternita 
dei Monti di Francia: per informazioni 
http://bigascensions.free.fr/rendezvous/cotdazlig2011/cotdazlig2011.htm 

 Eventi non legati al BIG: 
o Viking tour 2011 

Un giro fantastico di 7 giorni attraverso quel bel paese che è la Norvegia con  9 BIG in 
programma (BIG da 17 a 19 e BIG da  21 a 26). I dettagli e le foto si trovano su : 
http://www.vikingtour.no/. Alcuni membri del BIG sono già iscritti come i tedeschi  Anja von 
Heydebreck, Heiko Linnert, Ulla Hoppe e Dittmar Feist, lgli olandesi  Jip Coolen e Ingmar De 
Weijer e il belga soprannominato Axel Jansen. 

o Brevetto del Monte Nerone  
Naturalmente il Monte Nerone è un BIG (N° 795) e il Brevetto del Monte Nerone è organizzato 
da uno dei nostri membri più attivi : Giordano Castagnoli. Ma questa sfida che consiste nello 
scalare i tre versanti del Monte Nerone in un giorno, è indipendente dal BIG . I dettagli su : 
http://www.montenerone.it/2010/02/15/il-brevetto-di-monte-nerone-cicloturismo-e-avventura-
marchigiana.html oppure inviando una mail a  Giordano Castagnoli: 
giordano.eekhoorn@libero.it 
 
 



o Crocodile Trophy 
Il nostro grande amico e manager dei raduni, Marc Desender, parteciperà al Crocodile 
Trophy, la più lunga e difficile corsa per MTB  del mondo. Potete saperne di più su : 
http://www.ikwordvijftig.tk/ Scegliete prima olandese o francese e poi cliccate su “Crocodile 
Trophy”. 

TOP 5: I BIG nelle grandi corse a tappe del 2011 

Vi confermiamo il nostro orgoglio nel vedere i nostri cari BIG inseriti nelle corse professionistiche. 
Ecco quelle programmate nel Tour de France e nel Giro d’Italia 2011 : 

 Tour de France:  
o 4° étape: BIG 207: Mûr-de-Bretagne (arrivo) 
o 5° étapeBIG 209: Cap Fréhel (arrivo) 
o 8° étapeBIG 247: Col de la Croix-Saint-Robert 
o 8° étapeBIG 255: Pas de Peyrol(Puy-Mary) 
o 12° étape: BIG 341: Col du Tourmalet 

BIG 338: Luz-Ardiden (arrivo) 
o 13° étape: BIG 334: Col d'Aubisque 
o 14° étape: BIG 351: Col de Portet d'Aspet 

BIG 353: Col d'Agnès 
BIG 346: Plateau de Beille (arrivo) 

o 18° étape: BIG 683: Colle dell' Agnello 
BIG 294: Col d'Izoard 
BIG 291: Col du Galibier (arrivo, tappa regina) 

o 19° étape: BIG 291: Col du Galibier  
BIG 290: l’Alpe-d'Huez (arrivo) 

o 20° étape: BIG 289: Chamrousse (prima parte della cronometro individuale) 
 Giro d’Italia: 

o 3° étape BIG 757: Passo del Ghiffi (Passo del Bocco) 
o 4° étape BIG 792: Monte Taburno 

BIG 793: Monte Vergine (arrivo) 
o 9° étape BIG 819: Etna (2 volte di cui una arrivo) 
o 13° étape BIG 625: Hochtor 

(esattamente 100 metri sotto al parcheggio del Groβglockner) 
o 14° étape BIG 720: Monte Zoncolan (arrivo) 
o 15° étape BIG 725: Piancavallo 

BIG 718: Forcella Cibiana 
BIG 716: Passo di Giau 
BIG 714: Passo di Fedaïa 
BIG 708: Torri del Vajolet (rifugio Gardeccia – arrivo – prima volta assoluta) 

o 19° étape BIG 733: Il Mottarone 
o 20° étape BIG 680: Colle delle Finestre (con la parte sterrata) 

L’aspetto mediatico non è tuttavia il criterio essenziale del Challenge BIG, un un sondaggio del Forum 
(http://big-forum.forumsmotion.com/) ci ha indicato che il 51% dei membri privilegia l’aspetto turistico 
(per esempio il paesaggio) piuttosto che quello sportivo, fermo al 40% (per esempio la difficoltà), 
solamente dopo viene l’aspetto mediatico (per esempio salite conosciute, storia del ciclismo) con l’8%. 

Gli iscritti paganti dispongono anche del punteggio dei BIG per l’aspetto mediatico e per quello 
turistico  

 

 

 

 

 



Il punteggio mediatico è calcolato in questo modo:  

a) Se una salita è stata inclusa in uno dei 3 grandi giri o in una classica (Protour), il suo punteggio è t 
> 5 ; altrimenti < 5 

b) Se questa ascensione è stata inclusa da 1 a 5 volte: +1 ; da 6 a 10 volte: +2, da 11 a 15 volte: +3, 
da 16 a 20 volte: +4, fino a 25 volte e oltre: +5.  

Per esempio, 13 volte nell’’Amstel Gold Race = 5 + 2 = 7 punti. 

28 volte nel  Giro d’Italia = 5 + 5 = 10 punti 

c) Se questa salita non ha mai fatto parte dei grandi giri o di una classica, le si da 1 punto per una 
apparizione in una corsa professionistica ; 2 o 3 punti per più apparizioni. 

Altri argomenti di interesse 

a) Soldi Soldi Soldi 

Vi ricordiamo che se volte divenire membri paganti , avete tempo fino al 15  Gennaio per pagare 
la vostra quota e poter accedere a tutte le pagine del sito. 

Vi ricordiamo che la quota base annuale è di 5 euro. Perché non provare ! 

b) Rivista  2011 

Desiderate che i vostri scritti siano pubblicati ? La Rivista del  BIG vi apre le sue pagine.  
Guardate la rivista 2010 su : http://danielgobert.free.fr/2010/Revue_2010.pdf. I membri paganti la 
quota di 15 euro la riceveranno a casa e potranno gustarla con piacere, sprofondati nella poltrona 
preferita  ! 

Non esitate a farci partecipi delle vostre esperienze del 2010 o dei vostri sogni del 2011 

La versione cartacea della Rivista 2011 sarà pubblicata in Marzo  nel suo formato e contenuto 
abituale. La versione informatica sarà in linea nelle nostre pagine web solo sei mesi più tardi 
all’indirizzo : (http://www.challenge-big.eu/en/page/reviews). 

Vi preghiamo di far pervenire i vostri testi prima del 15 gennaio 2011 

Inviate solamente articoli in formato MS-Word e le vostre foto in formato JPEG a : 
mm.kool@quicknet.nl 

A presto, Martin Kool 

c) GPS 

Il nostro manager GPS Marnix Van Hecke ha terminato un file GPS (format GDB ) con tutti i piedi 
e le cime dei BIG. Potete  caricare questi dati sul vostro GPS e servirvene per trovare più 
facilmente le nostre salite. Se voi siete interessati a questi dati (beninteso a condizione di essere 
membri paganti), potete scrivere a  Marnix : marnix.van.hecke@telenet.be 

d) Le vette della classifiche cambiano 

Dopo quasi 25 anni, il podio della classifica dei membri del BIG non è più esclusivamente belga. 
Wim van Els è riuscito a salire sul terzo gradino. Un risultato notevole costruito su una anno 
record nel 2009 col passaggio del traguardo mitico dei 500 BIG e un altro importante anno 2010 
con 121 BIG. Riuscirà a mantenere questa posizione ? 

Wim van Els è anche il numero  3 nella classifica 2010 guidata da  Rob Bosdijk con 151 BIG che 
supera appena  Martin Taylor che ha superato 149 BIG quest’anno. L’incertezza dimora a questo 
livello.  

Infine per la prima volta quest’anno il Col du Galibier non è più il BIG più scalato dell’anno, è stato 
superato dall’Alpe d’Huez. 

 



Il Big è in linea : 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Frederic Rafols: 125 BIG di Spagna e Andorra in 27 anni di salite sui BIG 

(Questo è un estratto di un più ampio articolo pubblicato in lingua catalana nel blog di Frederic Rafols 
http://bici.blogcindario.com/ con molte foto e le descrizioni di tutte le salite) 

9 Ottobre 2010, sommità di Orzanzurieta, Navarra, sopra Ibañeta, a quota 1563 m, ho aggiunto un 
nuovo passo nella conquista delle salite più alte.  

Dopo una lotta dura e una lunga fuga che è durata quasi un anno ho sopraavanzato il belga Eric 
Lucas e l'olandese Wim van Els, i leader della zona 6 del challenge Big, e ho il piccolo onore di essere 
il primo a completare la scalata di tutti i 125 BIGdi Spagna e Andorra. Più in basso nella classifica ci  
sono stati personaggi illustri de ciclismo come Mario Ruiz o l’ex pro Eduardo Chozas. In questa lotta le 
persone più interessate sono di piccoli paesi. 

Per completare i Big di questi due paesi in 27 anni significa aver raggiunto 125 punti culminanti su due 
ruote, due pedali e una catena. Correndo dal piano tra le valli che collegano le più alte montagne o 
attraversando le creste più splendide, che dominano i punti più carismatici, godendo le più belle. 125 
angoli normalmente interessanti e belli, duri e difficili, spesso luoghi solitari e punti di vista magnifica, 
125 colli o salite,spesso attraverso strade deserte e precarie con pavimentazione usurata, 125 storie o 
avventure, le albe e i tramonti, le ore che terminano rapidamente e giorni con ore  mancanti, decine di 
situazioni inaspettate, forti piogge,  tuoni e  fulmini, migliaia di sentimenti ed esperienze. Più o meno 
come tutti coloro che praaticano il cicloturismo. 

Un obiettivo raggiunto, un passo per raggiungere molti di più. Solo una questione ditempo e di salute. 

Inconsapevolmente, nemmeno intuendo che avrei passato la maggior parte delle mie ore di libero su 
una bicicletta, a quel tempo neanche l'elenco dei BIG era stato creato, un autunno del 1983, con tre 
compagni era prevista una gita a Montserrat da Vilanova con una sosta a metà , 75 chilometri, una 
quantità enorme per noi, che non avevamo mai superato i 50 km. In questo modo, ho ottenuto il mio 
primo Big, ignorando co’era un BIG e prima che il concetto stesso sia cominciato ad esistere. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mi sono arrampicato Montserrat più di 30 volte, la maggior parte dei quali provenendo da Vilanova, 
alcune volte  alle spalle di ciclisti migliori  di me, altre lentamente per accompagnare i principianti, una 
volta con mio figlio minore, alcune volte in corse cicloturistiche o dando tutto nell’ultima tappa di “Volta 
Cicloturista al Cor de Catalunya”. La penultima volta proprio per celebrare il 25° anniversario della 
creazione della lista del BIG e in l’ultima con la mountain bike per i percorsi da Vilanova ... Tutto 
questo rende il Montserrat il mio BIG per  eccellenza , il più tradizionale e più ripetuto. 

 

 

In seguito, l'anno successio ho scalato Envalira, il tetto dei Pirenei, e nel 1985 la Bonaigua e il 
Portilhó , nel 1986 Vallter-2000. Rasos de Peguera sarebbe arrivato nel 1987 e così lentamente, 
alla ricerca di nuovi orizzonti, nuove sfide, nuove avventure. 

 



 

 

Sono stati anni di cambiamenti, pedali con l gabbiette, tappe di grande ciclismo che hanno fatto 
dimenticare i  piedi gonfi, i rapporti massimo 42 x 24, molto, molto cattive strade con ghiaia, , molte 
leggende su prodotti miracolosi, anni in cui i "buoni ciclisti"  andavano con i tubolari e giocavo con leve 
per i pneumatici, panini avvolti in carta di giornale ... Un'altro tempo, o meglio, un'altra epoca. 

(...) 

E, per il momento, siamo arrivati qui. 

 

Traduzione dal Catalano di Claudio Montefusco 

 

 



A proposito d’un BIG : 

Lussembig : 
 
Sono tredici i Big del Granducato. Questo ne fa il paese che dispone della maggiore densità di Big al 
km quadrato (escludendo la Repubblica di San Marino e il Principato di Andorra). 
Ho avuto l’onore di mettere gli adesivi su questi 13 Big e li ho apprezzati tutti: le viste splendide su 
Clervaux all’attacco del Munshausen (138), su Esch-sur-sûre ai piedi d’Eschorf (142), sul castello di 
Bourscheid (140), le Gorges du Loup (145), la discesa vertiginosa del  Biigerkräiz (149) e il giardino di 
Mont Saint Jean (150). Conservo un caro ricordo delle pale eoliche di Pafebierg (148), che io ho 
scalato partendo da  Born, diritto nella pendenza, al punto di finire in un sentiero non carrozzabile: 
sicuramente la parte più ripida del mio periplo. 
 
 

 
Ma bisogna ben sceglierne uno da 
descrivervi. Quindi ho scelto il Mont Saint 
Nicolas (N° 139). Non per la salita che non 
fu la più bella  ma per il suo piede: la 
magnifica città di Vianden e per la discesa. 
 
 
Vianden è sormontata dal profilo maestoso 
del castello dei conti di  Vianden che risale 
al  11esimo secolo. Ai suoi piedi, delle 
strette strade medioevali vi conducono 
lungo il corso dell’Our che attraversa il 
comune fiorito. 
 
 
 

 
 
Infine non si può evocare la città di Vianden senza parlare di  Victor Hugo che esiliato da Napoleone 
“il piccolo” poi espulso dal Belgio nel  1871 cadde sotto il fascino della città e fece tutto il possibile per 
farla conoscere. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’arrivo sul Mont Saint Nicolas scatena la curiosità: ci si chiede che cosa protegga quell’altezza. E’ 
sufficiente salire qualche dozzina di gradini per scoprire un magnifico lago  di riserva che ha il compito 
di alimentare la principale installazione elettrica del paese. 
 
Durante la discesa, ho seguito un cartello che indicava “punto di vista”. Credevo di spostarmi appena 
un po’ dalla strada ed eccomi imbarcato in una terribile discesa che conduceva a Bivels nella valle 
dell’Our. Nell’altro senso è certamente il versante più difficile di questo Big. Tuttavia non ho rimpianti 
per la mia deviazione: il punto panoramico, scoperto da  Victor Hugo era magnifico, i paesaggi della 
valle dell’Our e il ritorno sul castello di Vianden sontuosi. 
 
 

 
 
 
 
 
 
Il Lussemburgo è un bel paese per il ciclismo, perciò è più che normale che si rimetta a produrre dei 
grandi campioni.  
 
 
François Candau 



Conclusione: 
 
Ecco la fine dell’ultimo bollettino dell’anno. Approfittiamo sia per sognare che per guardare indietro. La 
redazione e la traduzione di questi bollettini costituiscono un lavoro importante. E’ importante sapere 
per la squadra della redazione sapere se il gioco vale la candela  ! Quanti lo leggiamo veramente ? Vi 
ringrazio se vorrete inviarmi una breve mail per indicarmi se leggete il bollettino trimestrale e che cosa 
ne pensate all’indirizzo:  secretary@challenge-big.eu. 
 
Potete semplicemente scrivere: « bollettino SI » o « No » !  Grazi in anticipo per le risposte  
 
 
 
Cordialmente, la newsletters team: 
 
Enrico ALBERINI 
François CANDAU 
Gerd DAMEN 
Helmuth DEKKERS 
Jean GANGOLF 
Joël GANGOLF 
Daniel GOBERT 
Claudio MONTEFUSCO 
Luc OTEMAN 


